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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo: Matteo 15,21-28 

 
Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna cananèa, che veniva da 
quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 

tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: 
«Non sono stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele». Ma quella si 
avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, 
eppure i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora 
Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 
 
 
 
 
 
 
 
Gesù ha appena detto a Pietro: “Uomo di poca 
fede”, e subito dopo loda la “grande fede” di 
questa donna pagana. Ma cosa ha fatto di 
straordinario per meritarsi così tanto? 
Nulla di eccezionale: si è comportata come 
qualsiasi madre di famiglia. O forse, proprio per 
questa sincera umanità, ha dimostrato una fede 
umile e forte, paziente e insistente.  
E lo si vede dalla sua preghiera e dai suoi gesti.  
� Dapprima è una preghiera gridata, buttando 
fuori la rabbia e il dolore che ha dentro, poi, 
quasi con un filo di voce rimasto si limita a dire: 
“Anche i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola del loro padrone”. E’ una 
preghiera corretta, giusta, perché usa le stesse 
parole di Gesù. La preghiera cristiana dovrebbe 
essere l’eco della Parola di Dio.  
� E poi questa donna dimostra la sua fede anche 
con i suoi gesti. Dapprima corre dietro a Gesù 
quasi con tono minaccioso. Dopo, forse ha 
imparato che non serve star lì a inseguire… è 
molto meglio stare davanti a Gesù: si prostra 
quasi sulla polvere. E’ l’atteggiamento della fede 
umile, che Dio è Dio e l’uomo è una creatura 
piccola, fragile, bisognosa di tutto.  

PREGHIERA  
 

Pietà di noi, Signore: noi non possiamo avanzare 
alcun diritto davanti a te. 
Cosa vuoi che portiamo come credenziale  
per forzare un tuo intervento?  
Non c’è proprio niente, neanche sufficiente,  
per pretendere una tua raccomandazione.  
Pietà di noi, Signore, perché stiamo rovinando 
questa vita che ci hai donato, e la riduciamo  
a una stupida gare tra chi è più stolto o egoista. 
Pietà, Signore: noi siamo di quelli che vengono da te 
solo quando abbiamo rovinato tutto,  
dopo aver percorso per un lungo tratto  
su una strada destinata al fallimento,  
prendendoci gioco delle tue parole e promesse. 
Pietà, Signore, perché bussiamo alla tua porta  
solo quando abbiamo perduto ogni speranza in noi  
e tu rimani l’unica carta che ci manca da giocare.  
Pietà, Signore: ci basta solo una briciola,  
ci è sufficiente un piccolo tocco,  
ci accontentiamo di un tuo sguardo dolce…  
in fondo non ci resta che avanzare un unico diritto:  
il tuo Amore! 



 

Settimana dal 20 al 27 agosto 2023 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 20 
 

XX del T. 
ORDINARIO  

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Causero Maria e Francesco / Baldissin Luigi, 
Rosabianca, Antonio / Nardin Gino e Bazzo Irma / Carretta 
Ausonio e Ruffoni Lina  
  
Cimadolmo: Manente Ernesto, Francesco, Livio; Pagotto Elena / 
Narder Guido / Pin Mariano, Angelica, Alvelis, Gina, Guerrino, 
Monica / Cancian Marcello, Emanuele; Facchin Metilde / Bonaldo 
Elia / def Casella e def Tomasi / Montagner Franco, Vittorio e 
Anna; Angelo e Regina; Luigi e Bianca 

Lunedì 21 
s. Pio X 

Gv 21,15-17 18,30 Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta 

Martedì 22 
Maria Regina 

Mt 19,23-30 18,30 S. Michele: Ernesta e Pietro 

Mercoledì 23 Mt 20,1-16 18,30 Cimadolmo: Bassetto Giuseppe, Cattai Maria, Bariviera Rina, 
Elisa, Amelia; Salatin Augusto, Anna, Elena 

Giovedì 24 
s. Bartolomeo ap. 

Gv 1,45-51 18,30 S. Michele:  

Venerdì 25 Mt 22,34-40 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta 
Sabato 26  10,30 

 
 

18,30 

chiesetta alle Grave: Celebrazione Sacramento del Matrimonio  
                                       di Piaser Alessandro e De Pra Lisa 
 

Stabiuzzo: Camerotto Mauro e fam def / Giacomin Arcangela 
Domenica 27 
 

XXI del T. 
ORDINARIO 

Mt 16,13-20 
 
 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Furlan Germana e Pierina / Calonego Rosalia e 
Beraldo Antonio / Cappellin Beniamino, Irma, Giovanni e Piai 
Remigio / Zanardo suor Maria Beniamina e p. Vendramino / 
Falsarella Alessandro / Marcon Antonio / Falsarella Giovanni 
 

Cimadolmo: Lucchetta Graziella e fam def / Castorina Salvatore, 
Elena, Maria, Augusta / Artico Rino e fam def / Bontempi Guido / 
Da Rios Alfredo, Sari Fosca Regina, Antiga Secondo / Da Rios 
Giacomo e Olinda 

 
Il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo disponibile per le Confessioni. 
 
è  I genitori che desiderano chiedere per il prossimo periodo il Battesimo dei propri figli sono pregati 

di contattare a breve il parroco, per programmare gli incontri di formazione.  
 

	  Dal	  Messaggio	  di	  papa	  Francesco	  sul	  Cammino	  Sinodale	  della	  Chiesa	  Italiana	  	  
	  

La	  seconda	  consegna	  è	  questa:	  fare	  Chiesa	  insieme.	  È	  un’esigenza	  che	  sentiamo	  urgente,	  oggi.	  Infatti,	  
è	  sempre	   in	  agguato	   la	   tentazione	  di	  separare	  alcuni	  “attori	  qualificati”	  che	  portano	  avanti	   l’azione	  
pastorale,	  mentre	  il	  resto	  del	  popolo	  fedele	  rimane	  solamente	  recettivo	  delle	  loro	  azioni.	  La	  Chiesa	  è	  il	  
santo	   Popolo	   fedele	   di	   Dio	   e	   in	   esso,	   in	   virtù	   del	   Battesimo	   ricevuto,	   ogni	   membro	   è	   diventato	  
discepolo	   missionario.	   Questa	   consapevolezza	   deve	   far	   crescere	   sempre	   più	   uno	   stile	   di	  

corresponsabilità	  ecclesiale:	  ogni	  battezzato	  è	  chiamato	  a	  partecipare	  attivamente	  alla	  vita	  e	  alla	  missione	  della	  Chiesa,	  a	  
partire	  dallo	   specifico	  della	  propria	  vocazione,	   in	   relazione	  con	   le	  altre	  e	  con	  gli	   altri	   carismi,	  donati	  dallo	  Spirito	  per	   il	  
bene	  di	   tutti.	  Abbiamo	  bisogno	  di	  comunità	  cristiane	  nelle	  quali	  si	  allarghi	   lo	  spazio,	  dove	  tutti	  possano	  sentirsi	  a	  casa,	  
dove	  le	  strutture	  e	  i	  mezzi	  pastorali	  favoriscano	  non	  la	  creazione	  di	  piccoli	  gruppi,	  ma	  la	  gioia	  di	  sentirsi	  corresponsabili.	  

 
Domenica 3 settembre con partenza alle h 9,15 dall’Asilo di S. Michele: “4a 
RUN MICHELE”, marcia podistica non competitiva (iniziativa promossa dai 
Genitori per sostenere la Scuola Materna “Suor Maria Veronica”). Info 
presso le locandine e sulla pagina facebook. 

 
-‐	  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


